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(S.S.) Alle osservazioni faccio 
seguire le impressioni, che da ieri 
ad oggi si succedettero iitî  modo 
da turbare un' anacoreta, l^urlrop-' 

•• pò IMropTiessione non>p.ermé la 
osservazióne, è quindi i giudizi^ 
scattonp come una molla lasciando 
delle ammaccature livide,; Se ;sul 
vólto delle nostre eccellenze le, bat
titure. la3ciasseE,9i:traccia esse pre
senterebbero un volto emaciato; 
anzi tatuato addirittura; 

•La più forte impressióne fu prò-
dotta dall'annuncio dello :icontrò 

avviso; della fecónda 
in rotta per' 

Messina, "(?on la nave della, Sopìetà 
RubattitóFlorip 4euQmÌRata Per-
siagjia notizia senza alcun par^| 
colare ha subito suggerite quelle 
nietpdiche chìapchere sulla nostra 
flottai sotto l'impressione dolorosa 
dello slortunio è venuta facile là 
lameiitazictae ,̂ il pensiero è ricorso. 
ai., tristi ricordi. ; \ . . , --
" t a dimostrazione pavaie a 

.;.cino,iov&,.ilMnostro jMarc',Hnfonip, 
,̂ î̂ |.gemellÓ del Barharigo.hd. lasciato 

mrito amari ricordi fu rammentata 
in tiltteJe sue postume particolari-; 
tà; Vi lascia, n^ovinare tut tn pen
sieri néri, tutta la tristézza, tutta 
F appr-ensipne da chi riconosce la 
necessità dì̂  un 'atteggiamento bel
licoso della nostra squadra nel Me
diterraneo. 

^^OgaìtìWGomere di Napoli reca 
sullo scontro dei particolari che 
riducono a giuste proporozioni il 
lieve danno , 6 tranquillano" al-

; quanto gli artiffii. Voi già ne sa-
prete qualche cosa e fiacche il 
guaio noh sembra .alMrftàrite ©:, 
non s iha 'da jeplorare alcuna di-^ 
sgrazia, mi limito i ad alcune os^ 
servazioni, tanto per togliermi dal-
1*animo un po' i'im'pressione4riste. 
'*''*^* nave della Società Florio-:' 

; Senza essere indovHU,.é^ 
diplomatici, questo lo pensavano 
un po'tutti. E'̂ Î ^̂ Italia che .farà? 
Ma!.,. E non sl^ptlò'rispondere dì 
più, rimanen4oJj^ttavìa: sotto una 
penosa im 

• • i n l i - ^ : 
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Un articolo del Soir, già accen
nato dal telegrafo, sulla nostra po
litica estera^ ci censura aspramen
te perchè^oli abbiamo ancora no
mina t a^ ambasciatore di Parigi, e 
perchè nella questione egiziana sia
mo diffiflénti. 

Siccome il Soir passa per or
gano nfficìSìfl hà-^rÓdotto,*^ffò 
così, nei circoli politici grave préoc-
cupazione./Da qualche gforno 'al
cuni fatti lodevolissìmi sembravano 
avere; messo un po' di'lievito nel-
r ahii^izia franco-italiana ; ci a l l e 
gravamo dell'opera valorosa pre
stata dair esercito franceseneiriti-
ceiidìd della Golétta; delle patriot
tiche parole del Bròunet,^^ftì;f)prè^| 
sentante^ della Francia , a Mont^r^ 
bello, quando r articolo aspro ^ e 
burbanzoso; dei SozV getta là Co
sternazióne deir ariimc ,̂,bSi ritorna 
da, ,̂ cap,o stizzandosi coi francési, e 
facen4p,^4i tóWo un fascio . | m i t ) -
livier ; l autore deir.opuscòlW«'Iii 
libero il Papa a Roma? » Questa 
domanda rimarrà sénì^à risppstS^^ 
oppure la risposta che noi 
daremo sarà molto esplicita, 

\ • 

Duesare ; ora è certo che costoro 
scorrazzano per la canti pàgna ed 
effettuarono il ricatto del Notor-
bartoìo. La polizia è sulle loro 

ma si domanda zèlo e ac-
cortezp^^^d esaudire tali reclami 
sarebbero ieri partiti per Palermp 
un delegato ed alcune guardie â  
bilissime ^per tendere tranelli ai 

ibìrbaccioni. Speriamo che facciano 
buona caccia. 

Nei circoli po|i|ici c'è sciopero^iSìa.,e mandarle i'aJXlbasciatore'V^^^ 
per il Gottardo, motivo per cm mi piate col pensiero a t Gottardo e vi 
dirigo al circolo...equestre di Sliur •" . ,.. .. 

ambasciérra di Parigi è proprio 
il frutto di stagione ; tìome i pi
selli. Nonvè possibile mangi:;ire una 
ifiinestra senza piselli: ^e^i riesce, 
il cuoco prenda la sua rivincita 
dandoveil per contorno col manzo. 
Parlate della questione egiziana e. 
viene da sé rambàscieria ; parlate 
del congresso letterario, e il di
scorso dì" Ulbaéll è tutto un latte 
miele per addolcirci coni l i Fran-

- «= t :^ i / . ' ' 

(Nostra corrispondenza particolare), 
Lucerna, 21. 

Date air entasiaéW^quèUa qualun
que definizione che vòléie — ed essa 
sì attaglierà per certo allo stato del-
V animo mio. 

Alla idèa splendida che due nazìoiii 
affratellate in una ^ara feconda hanno 

:'ié'> 

e 

in cerca di altre impressioni. 
* 
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Poco fa èi è ir iaipfató . il . J i 
Congresso letterato internazionale. 
nella sala dei Capitani ih, Campi
doglio. ^ ; 

Il comm. P. Ferraris esaurita ia 
pstrte « diplomatica » in francese 
p|iiese perdono di parlare in ìta-
}ia;no, nella lingua primogenita. E-
gli fu.spiritosìssinip e sollevò più 
volte ilarità, ^^.cyptendo applausi. 

Parlò poi il duca- Torlonia che 
propose di spedite un telegramma 
a V. Hugo, ;,T^: indi LIlbiji,ch|%ap-
presentaute della, Fraticiai^è Spen-
sley dell* lnghiIi|f;raV Il̂ y Simanp: 
woski, polacco, pronunciò un dì-

....,,. , 1 r» . , scorso commoventissìmo,. che fu 
ittlnó non è la^Persiot ma ìj^terrotto più volte da caldi ap-

r ^fn'ca; sempre quélla^enedetta ; ^^^^ 
Africa che guasta le;4ioya.i I due *̂  
marinai dèi Barbarigò che ,sl ri
tenevano caduti in acqua dall'uri; 
to, sombrano ; invece colpevoli .di 
diserzione per sfuggire alla colpa
bilità di una manovra male ese
guita. ' : 

Il capitano della squadra è il 
comm. Pico, Andate un po'; a di
scutere, sulla. Cllali^^ dei /nqmi. Il 
Barbarigò còmd.nà'àto dal capitano 
Pico, è una fortuna se non fu man
dato a piccp. 

Si apre un! mphìesta. Questa no
tizia produce una impressione 
vaga'.- '^ 

• 

Se anche le questioni politiche 
si. potessero, conie le letterarie, di-
scutere e risolvere ali amichevole, 
sarebbe ur̂ a festa per l'umanità. 
La Turchia ha di queste illusioni, 
e fa di tutto perchè la questione 
egiziana sia risoluta in. un con
gresso. E questo poi assomiglierà 
a quello di Berlino, come una (.... 
niente gocciola!-):passera assomi
glia ad un altra. ; 

• • > • b h 

• h 

Intanto che noi facciamo una 
inchiesta, la squadra anglo-fran
cese ha calata l 'ancora ad Ales** 
sandria. Mentre si sperava in un 
componimento, 1 ecco invece; che 
l'Inghilterra, e la Francia non ap
provano la pacificazione annun* 
ciata tra il Kedive e^ i î̂ suoi ' n^i-
nistri, L'atto di debolezza non 
piace punto agli europei, che han
no una matta voglia di acchiap
pare^ qualche cosuccia laggiù. La 
polìtica misteriosa ha,ricevuto uno 
strappo, e si capisce che la diplo
mazia vuole tutelare if^K^dive, da
re lo sfratto àVArabi bey, e man
dare a casa i notabih. 

I L 
. - . ' j l i '^, L' 

Sì y ĵoje che ilvministro d.ell'in-
terno sia curioso di s§p|ì,re l ' a t 
teggiamento che prenderannq î .cle
ricali nellÌ3 elezioni. Arxjmesso que^^ 
sta innocente passioncella, è scu-^ 
sabile se i; prefetti hanno rice.^uto 

i istruzioni 4i^:^iaraicarsi Ì curati; e 
gli scaccini per scoprire terreno. 

::Ve lo dissi già, , le prossime eie-: 
ziòni preoccupano, e- sì vuole ad 

vQgni costo chi siamo dinanzi, adi 
un incognita. Eppure il risveglio 
delle classi operalój come a Milano, 
rassicura sul loro esito. 

Questa mattina ho letti vari 
giornali della Sicilia. Vî è̂ colà una 
giustificata preoccupazione nella 
tema che possa formarsi una ban^ 
4^ di brigantir Dal peniter^ziarip 
Tre Fontane di Roma sono evasî ;̂ 
tèmpo fa i due siciliani Plesìa e 

rÀ 

22, maggio, 
^ •' , Seraap«*c ' l i , ••: 

g .S.)— E siamo sempre li! 
uelle benedette elezioni generali 

.preoccupano maledettamente. Non 
vi,è nulla da ridere essendo una 
preoccupazione ragionevolissima ; 
.ma però 4 ^ può molto ridere sgpja,^ 

ttutto quél ricamo di fantasia che 
icerta stampa fa intorno aWepretìs„. 
«Tempo fa si era sobiJLkto che, il 
ministere dei lavori pubblici^ per 
incarico di quello dell' interno, a-
ve va ordinata una statistica a^li 
:uffici postali per conóscere il riu-
mero degli abbonati ai vari gìor-

Ammesso che tale statistica do-
• ^ • I 

vesse suggerire il criteri per con
statare la preponderanza di un dò-
terminato partito, df leggeri si ri-
sconosce quanto esso sia fallace. A, 
pripri si può riconoscere che il 
niaggior numerò degli abbonati è 
dato dai circoli e caffè, i quali sr 
associano a più giòrrvaìi|#:ié quindi 
per ogni abbonamento non è pos- I 
sibilo stabilire il numero dei" lét- i 
tori. Dippiù in ogni *città un gior
nalaio ricéve a fasci 4 .periodici, 
che rivende senza r i t i r a r l a carta 
da visita dai compratóri. Anche 
conoscendp la tiratura di un gior
nale, cosa difficile à 'sapersi come 
gli atini di una donna, sarà seriipre 
gg^^dato che a nulla serv^. Nei 
iettgii^di giornali vi è il politicante 
che ne sfoglia :óeRto npn alterando 
punto la sua opinione, e vî '̂̂ è il 
lettore;,Ghe legge,.cpstaatemente un 
giornale, riponendolo con una scroi-
latina di spalle; vi è poi il mode
rato che legge i giornali guastan
dosi il fegato, e viceversa. 

Il giornale, a mio credere, si può 
\ assomigliarlo al discorspdi un depu
tato ; che per : quanto eloquente 
non toglie ne aggiunge un vota.dei 
suoi colleghi. 

Dòpo la statistica si è messa 
tuori la notizia che ieri vi riferii ; 
cioè che il Depretis voglia cono
scere le intenzioni dei clericali. Sa-' 

iiranno'.'fusionisti? Voteranno per 
candidati lóro propri ? 0 si aster
ranno ?.,. E ora si dice che, sempre 
il Depretis, aEtìa or(iihài;à> - una:^ 

''classificazione dei'deputati per tinte 
'Q sfumature. 

i ' Il -. - - h - ' ' ' 

Volli raccogliere queste chiac
chiere^ questi pettegolezzi, perchè 
possiate farvi un concettò giusto 
della grande'**pFèoccupazione che 
desta il sÒtéWliiè'àvvéhinientolfliria 

•> • r ' 3 ' I ' 

^ siartìò sempre lì. Lafofio di fanta
sia che purtròppo logora anche i 
cPrpi^robusti; e temo quindi €ĥ e 
il giorno della lotta invece di fatti 

'eroici, avremo (pa e là delle ba-
'rufle chioggiotte, del pettegolume 
maligno, e qualche querela. 

diranno che, appena di ritQlPO i 
ministri, sarà fatta da nòmina del-
l'ambasciatore sospirato. Anzi ieri 
seri-holfìtto perfino che proba
bilmente Mancini, e Depretissi re
cheranno a Milano per tenere eòi 
loro .colleghi una riunione onde ri-
[solvere. Al:Nìgra si,,sarebbe defir̂  
njf tv^ipi^ Tinuncì^to per « con. 
siderazioni a^^^partito. » , ,,. 
" '^ome v e ^ sf^^o^p^pre ,1^,^ 
temo ancora per Un pezzo. 

k 

realizzato, doveva tener dietro tìtt 
viaggio inaugurale come questo nostro 
cosi ricco dì emoziom;nobJlis8Ìme,cosi 
festosamente solef^e. ' 

Nella (laia vita di reporfór ho as
sistito a parecchie feste — non una 
mi, fece IR impressione profonda di 
questa festa della civiltà e del lavoro. 

^4-

• .v:« 

J\ nostro treno pare il corteggio di 
lun trionfatore - - musiche, fìoW ap-
plausi, animazioni entusiastìchtì ad' 

ì '-

J^'i:.-^^ 

Come fu ahlMciato,; ieri; si 'è^ 
riunita la Comniissione^ incaricata 
di esaminare il disegno 4i legge 
sulla perequazione fondiaria.: j u 
nominato presidente rpn. Feracciù, 
ed a.segretario;Leardi. / , 

Non si può, dal p^t3 lavorò fatto,, 
indurre se la Commissione , sarà^ 
favorevole al progetto del Magliani. 
Intanto si dà per certo che la. nuova 
riforma, anche se accettata in tnas-
sima, non sarà certo preaentata 
in questa legislatura. 

E se . prevale '> questo consiglio 
non ,ò 4 ^ dolersene; la riforma pei 
tributi, sulle società .gĵ ^eraìe,. ed, il 
riordinamento 4^, ' ihsegnameptp 
saranno i primi compiti della quin
dicesima legislatura. Ora è tenipo 
di occuparci dèi Bilanci; isollioni 
di giugno minacciano d'infuocare 
il lucernaio di Montecitorio, e lo 
scappa, scappa può avvenire da j 
un giorno all'altro^ ^Mf̂ ' •' 
: E il gabinetto che ha risolto; 
l'aggiornameuto o lo scioglimento 
della Camera?*,: :, ,,,...; > 

\Ma; è un bivio terribile, dal 
quale il ministero non è/ancora 
uscito. 

Siamo sèmpre'lì;; cioè se per-
mè'ttéte chiudo con una variante*. 
sono Yempre 11, perchè per conto 
riiiò rni tolgo dimezzo volando 
alla p l t a . • 

Metto 
^òte 

ogni stazione. 
; ij^ft» un 'pVrd^ ordine nelle mie 

poche 0 eoncis©,. poiché ve 
lo confesso, più del raio\ dovere -mi: 
^attirava la curiosità -r- e. cerco di 
riassumervi a' brevi tocchi le fasi di 

. . i = • ; • • • • • • • • • 1 - . • •'••• •• ' . • questo viaggio, . t 
Nulla dirò t l l i e te r ì^ Italiane 

lasso cominciano quelle TcHl^ 
gliénze che per venirci da un'altra 
nazione hanno per noi un significato 
maggiore — una speranica di quell'aq-
cortto pacifico che fec^isdi, le arti '^ 
le scienze è innovi" un' èra felice di 

; - • - . • ' . ^ • •! -• - . •• 

tranquillitàinconturbatae prosperosa. 

' I l i • 

rpi 

•I < 

ri-t • 

^ ' 
<: 

•M?-i^-
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-.< pogetti militari 
y^ , ' • !.•'••--'J^'ìl\.-*T 

* 

;Ieri mattilia ci sono riuscito a 
ma oggi mi è impossibile. ta 

• j 

Ieri sono slati distribuiti ai depu^ 
tati due disegni dì legge presentati 
dal Ministero della gù'érra nella tor
nata.di, giovedì scorso. 

Quella pel compimento del fabbri
cato di via Venti S*>ttembre importa 
una, spesa di lire 2,200,000 da ripar
tirsi come segue : 

V Neir anno 1883 -^L. 500,000 
» 1884—» 800,000 

. » 1885 — » 500.000, 
» 1886 — » 400,000 

I lavori saranno compiuti entro l'an-
no'1885. 

L'altro per attuazione del nuovo 
ordinhirtentP d^ìl' esercito porta una 
spesa di lire 11,100,000 che sarà ri-
partita m 5 anni. 

In oltre il Governo sarebbe auto
rizzato a proonrarsi andanti ci pazipine 
di 15 milioni sul prodotto dalla ^en-
ditu dei beni appjirtenenLÌ al demanio 
oltre quelle stìpiflate colle conveuzio-
ni anteriori. 

À Chiasso fummo accolti dalla au-
torità svizzera, cioè dalia Cemmissio-
he fedeple. Essa diede il benvehuto 
allOTappi-eBenUoze del g^rlftmentc^l^ 
de| governo italiani nel suolo svizzero. 
DicKìUrò che non si poteva desiderare 

[occasione più fortunata di questa per 
restringere ancor più i vincoli dì siovr 
patia e di affetto che fra loro uni
scono la Svizzera e l'Italia. ,f 

,Si riparte poi per. Lugano. 
Alla féstsildegli uomini pare non 

corrisponda la festa del cielo^^ poiché 
grossi nuvoloni si accavallano ed è 
imminente la pio£;gia I 
, Peccato! , 

Ma la musoneria del ,tempo non 
guasta nò il nostro buon umore né 
l'appetito con cui facciamo onore 
ftlla colaieione splendidissima che ci 
attende sotto la tettoia dèlta stazione. 

Ihn®ndati da coccarde svizzere, e 
Al suono dell' inno svizzero, ripar
tiamo.' • ĝ*-̂ ' 

Siamo al punto culininante del uo-
stro viaggio. ., i 

E piove. 

M 

nmm 
1 1 - ^ 
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La battaglia della vita 
(Vedi 4.^ pagina/. 

.j-tE^FfT.f:;,-

Quella hebbiolina seccante che sì 
alza quando la pioggia casc^ c'impe
disce dì vedere una serie continua di 
bellezze della natura. 

Ejf^intravediamo solo e ci riservia
mo dì estasiarci dinanzi ad essâ ĵ Ĵ f̂ i 
ritorno- • '' 

La vaporiera córre .fischiando. 
Ehlrft'in una galleria, ne sbuca 

fuori, entra in un'altra — 
un borgo, poi un altro e ancora e 
sempre gente che si scopre il capo 
tra sbigottita e rispettosa al passaggi 
del treno « inni nazionali e fiori. 

Ma siamo fmalmente Ŝ ^M il Grot 
'ardo. , . : 

fUn fischio lunghissimo ce lo an 

i j p 

attraversa 
-.--,.-i 

« 
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Io appunto roriuolo 
Ho attraversata varie yoUa la gal

lerìa dét Cenìsìo, che su perV^lù ha 
la durata stessa e mi è parsa assai 
più breve. 

0n* afa pesante che ci itppedisce 
quasi di respirare ci tiene tutti nel 
mio luà^on flUjtziósi, quésY ò^^ 

Ascoltiamo il rumore sordo'dei |;ro* 
no che echeggia sotto la volta e pon-
Siamo alla massa enorme che ci si 
aderge sul capo : come ci rìdiirrebbe 
se ci si rovesciasse adesso! 

Finaipierite un v^^^ì^ ù\ luce pe
netra a sì diffonde sulle pareti goc-
cìanti. 

La luce cresce -̂̂  la vaporiera fischia 
ancora. 

Eccoci all'aperto. 
Ahi . ^̂  
Oi abbiamo ìmpief^ato 21 minuti e 

mez?|^,e(^al^bia|ji(^.,pg^io bisogno di 
respirare dell'aria ubèra e ossigenata. 

* . 

Ooschenen -^ Gassinota come la 
chian:iario gOTtalia^ìJdi^qui r - h yua 
cittadina modesta modesta; con tante 
case piccine, candide, linde. 

Ci voltiamo indietro e guardiamo./ 
Il'Gottardo è là?— minaccioso nella 

su?i mòle? immènsa, come un gigante 
ilbeliato;!: 
. E corriamo sempre, lungo una stra"^ 
da diruta e faticosissima' finché'si! 
canginf^anorama dHfquesta natura 
scoscesa e ISi vg.llata più'bella delta 
livizzera^ ta^lUàtaÈ d^ì Maderun^^^. 
si apre dinanzi in fiutto, lo fljjléndiòrb 
della sua leggiadria 

OHl»€51sr^.Ojà-
_ V 

^-r::H 
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ih risflé, C! 
ornata. 
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Stane 
cogHenÈa é festosa eS espansm (^^n 
to se fossimo nella Svizzera italiantf^' 

*^r DÌrle¥ò d o S S i ^ l f a u e s t a ' c i t t à 
".i iiìr 

&i<--

TI panerò auiiiain ui questa 
cinta m il laeo e la Beuss, che cogli 
anlendon della luce elettrica ci ap-
pare un paese fantastico. 

^ Però non è una féerie l a jos t ra . 
Sventola^^fra H M l l H ^ f S ' # ^ B # « 

: » ^ 

•^! 

SUSI*** 

m w ò Begnavà'séi gradi soCtotéro. 

^ n c a d e si reearopq qui a dare un 
pWèolotrattenimenltfc^n alla testa 

Jl ,^igno^| .^ FaccanQjaù.F>t;^np festjg?^ 
giatissiml , . 

'©S@®a"'dt„l^fialiia«ai'laa4fi., — La, 
deputazione provmciale accordo alla 
latterìa Sociale^ il sussidiò di^IVrl 20(^ 

ì?i©sfr©l'-^ Contrariamente a'quan^* 
to credévasi, il cav. Tìcozzì persìste 
a n<?n accettare Él%vca^rWa,di-Sinda,co 
di M#8|^;. n^t^t^ngoivo pure/ie^ir^ 
missioni 1 aue^ a^s.^ssori Lorenzo Ua-
staldis e Boft'olo Furìari. ìlimangoWó' 
in carica gli' assessori Baso e Biaù-
ch^ni. 

SflipnaiCT, - - SbMoirono.in Mira
no^ con la Sq^JAtà ginnBJ,Mp,̂ vdfe«[ye.v 

i ^ t ò paese, le altre due di Doto ^\Mijra, 
;0i rispettivi rappresentanti aelle â V 
ofità scolastiche. Furono esè^^uìti gli 

esercìzi *"éK#8r faranno '^l Oòngi'esso 
Concorso ginnastico di Dolo, é poi in 
lieto convegno, i RÌnnastì sì scambia
rono le loro vedute e le proteste di 
amicizia. 

r - L* altro ieri ad Opi 
pean'o rdèl 
presso la casa colonica, in un porcile, 
vi prese fuoco, è avvolta dalle fiamme^ 
ne fu esiratta miseramente cadavere.' 

JPrtml&o» — A quanto fu detto 
sulla Divisione militare, deyesi aggiun^Éi 

. , q j I '«Ti L'etili i B E ' . S : ; ' ! ; ' " • • • : I J H I I ' " l ' in..'I ' " ' 

gare oggi ohe essendo^ siatw^^nmessft 
ftl Ministero la a^bW.%&ÌP'̂ Q P̂ T Par
erete reale della tabella relativa alle 
ttivìsloni^è'^facile' arpmentà'^e che 
esso la làsciérà quale préS'eWóTiaàTìf 
Camera e cioè con la yentidueslmàf-
Divisipne assegnata a Treviso, 

Wf twasoflie.-4^La bambina Della 
|f,tìnpa Angela d'anni due. abbando-. 
nata da ,3o|^s,ut f'col/^re delta propria 
casiì, scherzò coi fuoco — ^d Jl vorace, 
e l e M l ^ l'eWàc'dfi le vestì, fé abbru" 
stoU le carni... Poche ore dopo ed Jn 
seguito alle scoitature riportate, ella-
cessava dì viverle. - •: 

¥|l4i>^"l©. -^ IljConsiglip di;Gliito, 
contro il parere, dst|a , deputazionfl 
provinciale, approvò il sussidio che û  
consiglio '' Gùtnìitìnìe aveva' deliberato 
in favore del Seminurto vescovile. 

^ . l f « ^ c < j o , ^ ^ à , q ì i ^ n t o , c t s i rifa-
Iffi è etato d|sJjosfo per qùe-

st(tìi< 
fiw'i.j|fj§ia_ militare, invece ch;e in 

s i l i pas^atj^alle 11 antim. m 
piazza mitàp^MUìia, ' schiéi!an4t j * 
F a n t e r i | l i î fa. R^ggJor^, la cavalle-
r i a i n ftll^fzetta Capìtaniató. 

•'- All'ora stessa si scoprirà nella 
già il Monumento a V. E. e le truppe 
passeranno davanti al simulacro pre
sentando ìe armi. Il ffeneràla conio 
stetti maggiftì^ si porrAineila piazzetta 
avanti al Caffè Mio. 

Cosi la piazza sarà tutta Ubera a 
disposizione del pubblico. 

li discorso dMnaugurazione sarà 
prSil^nciatp da Alberto ,^|^j^4|^t^. 

•Il PresilìèntG del Comitato conieu^ 
gnerà poi la statua al Comune, il; cui 
Sindaco dichiarerà di riceverla. 

Saranno invitiite in Loggia l'Asso-
ciazlona Volontari 1848-49 e la So-
ci età dei RedtìSi,: colle^Jóro bandiere, 
ifi^ìji^po — If^appVèi^entahz© di tuttÉ| 
le Società politiche e d| Mùtuo soc
corso con ie loro bandiere, e tutte \e 

Il pqtnune.^ayeva integpuie^^di afri 
»^gnar0,4avapti aj!^ Loggia iin appo-;. 
sito , poEito;̂  p^i spttosfirHt^Ì;,rruft.,la^ 
circostanza dalia rivistaymilÌTtare'cha 
accròsce lo splendore della festa, lo 
impedisce. '' 

La Piazza contiene molta gente; 
pere è a racconiandaré ai cittadini di ' 
eviUra per'ijuanto^àtpossibiìe Tàgglo-
mèi^amentó 'ectìessivò, 'e diwàt^endeVa 
alle .istruzioni dei sorveglianti ch^ 

t-ì fi • 

ranno . . 
regolare il movimento. 

Cosi a mezzogiorno la cerimonia si 
• 

può calcolare finita. • 
Al tósera vi saranno fuochi artifi-

c ia&4lwÌ»^o «̂6*̂ *̂ *'«̂ »̂̂  Pfiito, e Je 
mtìsichfl cìOTdi^e'^r*%ìlitari suqne-
ranno cola'; qWjndiTa^ musiche cittaj-
dine si rechér'àhnó ' in 'piazza Tlmlà 
d Italia suonando gli inni patriottici 

2Ì^85 in confronto del precedente 
anno. 

La attjyUà figurano in L. 18,890,55; 
J e passività in lire 16^65.09. Il bilan-

#ìr^ <i^M/mmoTe df UMm 
yWnello^tti^anrift praedente. ^ 
'* Lei situazioneIpel^patrìmonio af 31 
•dicembrHÌ8^!a^a à f t . 60629.9?. 

i SOCI da 78^ si elevarono a §^9, 

It 

non ©«tante che 48 sp^cìgsian,^^ stati 
elirninati per difatto d i " ^ ' ^ ^ ' " Ipfìento e 
18 per morte. 

Furono ricostituite le cariche fra 
cui notiamo che la pre3iden7.a riuscì 
composta de! comm. MorpurgO a pre
sidente, e dei Hignori A. Morelli e B; 
Ongaro a viee^presidenti. 

gSaSlS. —. Leggiamo nel Secalo: 
, € Da alquanti dì sì vedevano spasseg
giare per Milano.due leggiadre e glo-̂  
vani signore , elegantemente vestite^^, 
Ohi erano ?> Dp^o: ve^ìyanlr'? Cpiia 
facevano I^Maftlilvfatto ^S^che sfog
giavano Uisso^ flìiattrinì ©titoli e la 
buona società, così detta, aprì-iVloro 
ambìduei battenti delle sue sale. 

«Sapete chi èrano 7 due trufFatrici 
1 . , " L , .. / • [ ; . , : ^ , _ Z - . - S r I r • -̂  ' -

in guanti giaUì,'venute da padova'p^|^| 
n'ccéllarò i merlotti; La nostra, qù?̂ * 
stura dietro ì connotaci e le infornfìa* 
zioni rjc.eyiite da., quella dì Padova, 
Ì6,ijiile arrestò,eje.imballò per quella 

Oiitlà, ove le aspetta un.processo per 
truffa. 

< Ohe naso devono avere i nostri'blU 
• ^ " _ 

limbusti che si pi'eparavano con tanto 
piacere a.lasciar^i da es^e ucQeJlat? I :• 
P^ortìno pazienza,, sarà p|^mi,VaV|ra 

, r ^ ^ ' » - ' • ^ • • , ; . • ' • ' " ' ' • " ' • , ' 

Chi sono ? attèndiamo spiegazióni.i 
^©^©ria p a ^ a a ; — Ultià'! povera 1 

Indonna mentile prògavà in* chièsa al 
Santo Veniva^ éfflta 'da improvvisa' 

• i l * . - . • : { T : i . • : • • ' • ' • i • . . • • : • : > . 

passzia 

— Amico mìo, finché il municìpio 
non farà scalpellare U selciatp, tdgSJ i 
queste poverié^^^ti*». Iascierà |no.^i^ 
le gambe. Po^pWàncò, l ' a l t r ^ l i o r n l 

^ • a ' . -'pia E . - . ' I M 
, V > . ' J F - - ' - • 

che nan.scìvmàssì anch' io... 

•4 
S;,WSmmm. T^SwélS a-;;.;?!!! 

|;aiinì|;itf Sifc %ggìo esalava I p l t i 
•èpirocpufi^i'^jo d^i;pochi &mp che 
l^ assistevano con fraterno a M t o . ' 

f ' Ebbe natura matrigna. -—ftfehìrmQ 
per congenita rachitide, orinato da 
mpUi anni dei genitori, fatflments 
perseguitato d^ll*avversa fortuna cam
pò miseramente la vita. Fu anzi una 
lotta continua la sua vita e privo di 
ogni mezao seppe onestaménto far 

^If^onté ai stipi bisogni e la mprtejio-
jpb 17 mesi di penosa malattia, chiu
deva la lunga serie de* suoi dolori. 

Domani «n^^fbssa raccoglinrà nel 
suo seno le tue spoglie mortali, p 
Battista, e poche zolle ti nasconde-
ranno per sempre ai nostri occhi : noi 
però che ti tumwo amioi addoloratj 

^'|ler la tua precoce dipartita, che ci 
rapi upò fra i più cari, ti. mandiamo 
l'ultimo addio. E. S. 

òpera vana rifare la storia àL^^ pe» 
trìodo che fu già da tanti valenti in 
mille guise illustrato, senonchà do
vranno ben pi^èltò'iplcredtfsì Wf ieg-
gendo la prefazione dall' aiutpro in cui 
svolge i proprii peòuli(irì^^l'ntenti, sia 
addentrandosi nella lettura della in-
teressp^lpùbblicazione. 

Lèt'^ì^tìuzione francese, vp^Wéhi-
mon^o:più gigantesco dei; ^ernpì nfìb* 
derni, che diede sì prodigioso impulso 
ai nuovi JndU*iÌzÌ derpthsìero umano, 
che apefjSé larghi orizzontiv-ialla rih-
novellata cosq îenza M l f e , ^ benefi-
che vie alla libera e fruttuosa azione 
dell'umatfiià (yer tanti secoiì incep-
patar oonilene^ìn aè tate teìniera di 
fatti, dà luogo a tante e.sì svariato 
considerazioni politiche.e morali,^p|^-
senta tanta messe di' studi allo sto
rico, al politico, al moralista, al so
ciologo, al filosofo, che W può dirsi 

- 1 . I • 1 ' 

Il concerto della Tua, 
Ulli ce 

•'fi 

Venne trpdqtta al Civico Ospitale., 
L* infelice ère/saltata addosso, .ad.; 

un,prete mentre celebraya messa,gli 
aveva dato de», pugni e gli aye(y^ at^-ap^ 
pat^.la dìtola.;, ^ 

'-mHi 

i 
e 

fm-i 

le 'lina bambiha tròvaVaei 

sajranpqijljumiaatp a>fd^t^SÌ^.. 
Il Òomune ha fatto'fltne a non getn^ 

tare somme ingenti ih spése di solo: 
1usso.:'>e^8e è deplorabile che a Pacló-
vd non vi sìa un teatro aperto, il Co-
mime è almeno da lodarsi di aver: 
cercato di riempieVèV i l vuoto 
s t t ó ® ^ ^ ^ Ì t ^ t e n Ì e m ^ t ( t ó . : , 

ella sala superiore della Gran. 
Guardia.,1'Associazione Voìont^ari 48-,s 
4^8Ì raccoglie a l?an^|ietl^ per so,-
letjinìzzare, la giornata. 

BoKtaÉui'a. «leSlo ca rna i . -r-.La-:; 
m^ntàvasi che i .bol||,tpef lo carnH^l 
pubblico macèllo èrano alquanto con
fusi. A togliere tale inconveniente il 
municipio ha provveduto pe? due nuove 
specie di bolli; ' ' ' ' ' 

Quello per la.prima qualità è ro-
tondo: contiene nel mezzo ip+,stemma 
deil^ città ;_̂^ attorno siiritto; pnma. 

Quello per la seconda è un re^ttan-; 
golo con sotta lo stemma del.̂ coiiQune,, 
e sopra vi sta scritto: seconda. 

Per tale^,pqpdq:Eiuse\rA^ssì%i.piùfa-
Cile distinguere |e-carni della prima 
da quelle dell^seconcla qualità. 

r i*-aii*tet=^iji lé-f^W' •••• " M^'-' •*"' ià-^-1 ptss'.aS 9i©I cmv. Cosiffll. — A; 
. , . ^•••^¥ ; • - . . : • * ' : • i ^ ; - ' ^ - V ' ^ - • • • • • • • ' 

dispOî iZfone d' quanti volessero assag-ii^ 
giare Taqua che scaturisca dal pozzo : 
dietro Duomo escavato dal^paV^Conci 

L'aqua non è però anpora Uraplda^: 
come dOMr '̂Sul fine riuscire, poicW 
troppp Wè'-è'ancora ris't^retlo il tubo 

iiconduttpre^prpvvisorip, e perche que-
8to ancora, non ha perduto tutto il 

-sapore del ferro, che naturaln^t^e^, 
ne! primo tempo trasmette all'aqllf*' 

SoCS^W'f l l I la&a s. ' d e g l i ' ' a i f i i 

n l s i l . — Presenti, un ceniinliio di 
''soci.,fu^ dapprima, udita la roìaxiune. 
'sulla gestione sociale dei :188L '' 

Si'spóserd nul 1881 lire 10410,05 in 
sussìdi af soci, tii'e 998,̂ 25 a sóVìe, 
lire 2067,23 in pensioni: in tutto lire 
13Ì75-53 con'aumento! cioè di lire 

n̂  

7 1-̂  I 

lerìimattlna all' Capitala civile fu tro
vato un bambino abbandonato della-' 
e t à ^ d i ' C i r c a ' à P r & o ' e n i S l f c " ' ';;•; 

Piangeva disperàtamòhff per lo spà-
vento e la fame. 

invàno sì chiesa dei suoi parenti : 
nò il bambino natura]jmen,to ppt^va| 
inj[Jica^W:'n^ .diii^j.pl^legji^.s^sso foas^^^ 

Finctòifljid parenti venissero a rWcl̂ -̂ ; 
raario si pensò intanto a sfainoarlo. 

Aiiai!i«Su^B^^BÌto. —; Una grave 
disgrazia avvenne sul tenere di Mon-
tagnana. 
' Ilrì ragazzo quipdlconne a nom^,' 
Alessandro Maladrin ;Vollndo avvali-
turarsi a passare a rìilólo il%;fìume 
_ r. • ' . . • • • • . • . • • . • • • " • ' l , f e ' i - v y i i ì 

Fratta rimase miseramente travolto 
nelle onde, e SI annegò., 

Il cadaveJCeJfu rinvenuto un breve 
tratto, in là. 

iHBCfflsidio. —r Per causa che tut-
torà SI Ignora prese fuoco in Casale , 
di Scodosìa alla casa di certo Antonio^ 
Farinazzo. 

Invano i terrieri accorsero sul luogo 
con sollecitudine a spegnere rinceni^s! 
dio. Questo recò al Fàrinazzo un dan-
no éupériore alle Ijrq 500* 

C a d o ffl^crio;^— Alpuni ignoti, 
passandr lai|cor5B*notte sotto il Sa? 
Ione SI accorgevano che la pqrta della ^ 

.i>otiei^a-,di^pi.^.?ica^||Jo,s'^gnaU fi{ n,, 

Difetti, rec^udo^i la sera a casa il 
'giovane G. Bi.TipsiEitp, per inavvertenza 
non aveva provveduto a chiu'd||]Lfe 

Se coiiro i Iqùali ae n* érantf ac-
corti fossero stati gàlantuómìinv avreb
bero pensato dì avvisarne T ufficio qj 
pubblica sicurezza ovvero il padrone.^ 
Icivep.e vr si introdussero e, nei ^^Pi^^V', 

;:tan>j^i,^c^s^|:di;,(i!)^ 
^iwì:'pei;v^P;^di,,cif;c|^L^ : 
L i Ij dannneggiato padrone de! H^XA 
cozìo ò certo Pietrp .ZambMi'ìini. 

W^ipi i ia i i l i j l - -T, Giorni, sono ne l 
feljstpne,in Prato, sdrucciolò un cavallo, 
e si feri gravemente. : 

Berrli^'dftò' che passava di 
quel punto sai;' fèVmò',̂  è' disse 

i suo iunico : 

E poi non crediate ai fàn^iu 

\ :*3oell'ar^|||^ (^^ entu
siasmato uwcpubfahco freddo ed intel
ligente coma il nostro 'e lo ha fatto 

iapplaudÌre|ffenetido^ é un'à giovanotta, 
pgco pin di>una bambina. 

^PP^^.qH^Ota scienza, ^ l l p r a t u t t P 
(ĵ â t̂ tQ g^nio] 

-•s 
• « 

Lo confesso: quando sentivo dire; 
La Tua.^i 4?|èniula-di'Sivoiii e di Pa-

igai>ìn^;8eiptiy0^Wnf|st.i??a, quasi com^^ 
5^VPJBfe^^^ '̂̂ '̂̂  duo.glorip falgidt? dal'!̂  
fpfl"r*;0, nostra, ih confronto ,di unai 

arabina brava sjt—ma non di pvù.,. 
I Stamatflf che ho ancora neìl* drecV, 
ichiÒ^ qbell'ondà' di siiòni, che mi e-
stasìò ièri"serài mi unisco ancor io a^ 
coloro che istituirono iPparagprie. 
: 'Poiché quanto^sif può; uinan'aménte 
n t rar ra ,da iin043||riuraehtp54helle pie-
;C0Ì̂ 9, mani ^traggono daj violino —non 
'̂ >i.P*^̂ rl'̂ *'P di piò perchè di pili non 
SI saprebbe desiderare. , ,,[• 

Non conterà' le chiamate'al pròsce» 
nio accomgagnate^jE^ una pioggia dì;. 
tqp% -r- ficprderjò solo che stesserà 
Teresiha ~Tua. suona di nuovo, je fra' 
:gtl altr^^*P^^^ le;. Àrì^ d e ^ M t di, 
W'euàwshy''di^'cui fìbbimo i^i'f sera; 
uno splendido saggio.^ p 

E non faccio nenàmeno un rigo dì 
i^pervorinoi; 

n 

« • 

Mille ringr%%i|jneptì alla Presidenza 
deiConcordi di averci fattO '̂̂ t^nljlr^^ 
questa giovane celebrità. Ma perjlìl 
metterle accosto quetMWdecenle'inùc-, 
chìo di; cani che sMo il Tnome d!̂ ^ 
compagntia diî mnii,atiGa ha stiràziato 
ierj.si^^a^uii^'^infelice commedia^?/ 

Il piibblicò i i ha minchionali e fl-4 
Schiatia tutto andare — ed na tatto., 

enrsBimo. 
^ 0' non sarebbe stato meglio chia--
mare, róagari 1 dilettanti? 

4> 

per finire. 
Dopo lo spettacolo due amici 

centrano, 
' —:&ré;ne congr,a||al^(|,daxv-

li uno con effusione,, 
i— O dt che? 

, --?-|Diainihe.-*terésina htua ! 
L'^aÙro cotVQ ancpisii 

' . . .,-.-• ,. >•'' •-- •••' ViJV. 

s ' in - f 

w 
- • "# 

l i . 
'-•• 

Timroni, Storia critica dèlia Ki-
: voluzione francese. Rechiedei Mi-

lano*f 882. -— Un grosso volume 

8ìser"Vàndoci cotlae abbiamo 

f! 
là in 

promesso di parlare nói a; liingo 
dell'ottimo WÓfo dell* avvocato 
l|ji,varoni ci piace riprodurre d̂ àll-̂  

#l^(inWÌJó questo cenno biblibii 
grahco : 

Qoloro i quali 'si lasciano traspor-
iitare'da impressioni •su'pei'ficiaii' ac-
|;'cbglierannotfesè con un sorriso dî ^ 
*ibdifft?^enta.l' annunzio de|.^luminoso , 

Ittvprp di; (Sfoj'ia crìtica duella RXVQIÌA 
zione francese or or;* compiuta -dallo , 
studioso avv.._Car?o ^Tiuaront,. nom^ 
.già' nph '«' ?i|>î P/iUeQi.n l̂, cauipo ^tilja,^ 
sèna.jdtìinocrv^i.iijibcriilef, 
. potrà infatti 'sfìùibrare a tuluno di 
quelìT Che si' soffiìrmiìno sentenziosi^-
sullW copertina di in iibroy^ éàs^ré 

es&ervrsempt'(5rc|p|| |plr tutti* 
Ogni generazÌo''né, " ogni nazione, 

ogni , individuo può recarsi apociali 
tendehze critiche, occuparsi in nuovi 

^istruttivi raggfuppaméniì dei fatti, 
considerare le cause, jL^corso gli ef
fetti del gronde spettacolo storico 
sotto punti di veduta assai diversi, 
rettificai-e inveterati pregiudiziì poli
tici, filosofici, religi.g|i, nazionali, e 
oori'f^ggere azzardate 'conclusioni cui 
non fu estraneo talvolta neppure ta
luni* dei maggiori pensatori. 

Insomma è, e sarà sempre pp8Mbil||i 
fare sulla rivoluzione Mancego ,8||v 
qiiaiche nuovo studio che abbia un'a^ 
propria particolare impronta, :^ei^talo 
iniprtfrita tutta stia la h4 artch^ i r 
pregevolissimo lavoro del nostro amico./ 

Affascinato dalla grandiosità di qu©!̂  
la cffsi politica le cui conseguenze, 
ripercuotendosi su tutta Europa, haniéi« 
no (iQutato aaseJLto alla società^ si prò-: 
pose dì studiarla sê uza preconcetti,: 
senza ligia venerazione, a veruna jac-
celsa autorità, e colta spassionatezza 
prppria di chi; non appartiene al,l*j 

"nazióne in cuiVi fatti^ presi in' diàa-
mina si, sonp avverati. ' 

E vi è riuscito con lavoro paziènte 
e oóàcìéMWo -^ nulla affdî mando -̂
nulla accettando se'Ron dopo seéia a-
prudente selezione dai lui diligente* 
mente iprati^ata,nella str§ibo,cchevolei 
congerie di documenti, di narrazioni*'! 
di giudizii^noji^,sempre coerenti e noaj. 
seni pre sinctiri : che .egli ei>bp. J!f nŝ a.-
mente a leggere ed a meditare. 

Basta gettare uno sguardo. suUft 
inflWita có(ii# di. citazioni^^di'ctiì'ab-' 
bàridoha il gpoàso^ Volume per convìn
cersi a quante ,disparate Q' moUeplicr 
fonti ricorse, e come abbia saputo far > 
tesoro di molte ;e,;molto preziose -mp-
ritf|r^fip,^a,nche seconijarìa, che puî  

%Ìvei^r^o import-anti e p p ^ ^ ^ ^ 

dagfr̂ 'ì dei più rìnoòiati 'stoiiogrSfi. '̂ ^̂  
Girrìuscl^ilindi di: ccimpièré >h»ò- ; 

pera di incontestabile valore. In essà̂ *̂ ^ 
egli giudici gii uori!i1nÌ''!piS' eniìnenti 
della rivoluzione con serena imparzià*: 
iità, ed !ó?p r̂id saggi ammàestràmèntip 
utili; ai^h.^; oggi tanto a col prof-che; 
sono a,4ap(? della pubblica c,Oî a ,̂quan-̂  
to agli ̂ inferiori vessillìferi dèlia derv: 
mocrazia, sicché ne gli uni ne gli 
altri abbitìf^^^V.^'P^defo in q u ó p ^ 
er(:c!ri che hann;^ macchiate 'If^spten-
dida pagihe della gloriosa rivoluzione.-/ 

Aborrente da o^hi; metafisica |(oh-
ttcaftitìieaemprej cónto delfc«iÉ|co-. 
atanze'éf^ideir ambiente, sì da sfcigmà-
tipiire d^l,pari tanto ,18,! incojasulta j 
resistenza quanto i precipitati ardi-
menti, e senza lasciarsi abbagliare da 
seducenti sofismi, cqnqjjnna franca
mente, 1lj brutató giacobinismo più 
atto a/distruggero che ad edificare, ' 
e sempre inneggia alla liberta 'ed al 
natlr^àle svolgimento'301)8 • cosciWnzi • 
pubblica. 

Altri meglio dì noi farà di questa ; 
:lmjportant^ Jayorp un più actjurat^o ;ò 
minuto resoconto or '̂tioo 9M̂ < qiJésta 

^tq^ae ; ppltifr̂ ne jj a ,no^ bft^ta 'ayerlct. per,, 
ora segnalato a i r àttenzierie degli stu-
diosi, raccomandandone a tutti una, ; 
lettura ohe riesce non solo proficua^ 
ma anche attraente per c&pibs*a^ '̂ab-' 

ondanza di^curìose particolarità.ppco 
conosciute ed abilmente qua e là diss-
seminate. T- Zir' ^ 

•k 

-<• 

j-

V » 

. —-
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CQRRISRE D^Lk SBB,4,' 
I • 1 • 

L'Associ azione ^cehtraliO còsti tuziò-
/nale rielesse il Consiglio direttivo ed 

' ' t i ' ' -

il Cornitato soatitùendo • il generale 
•Oftdcrt̂ n^à'̂ ILUhza nonché , Chimirri 'e 

bBigtlèttÌ^^Alktóndrb'àiJ.M«tf^l^B retta. 
•'V'ffffii' 

Premi navali 

i 

La Gommi.^sioné paiiamentarei pgr 
la inchièsta sulla marina approvò-la' 
massima di, concederà dei pre&i*1ilia 
cosfruzionc naziortal^ dei vapori in 

« 



„l?-'-,.. 

ferro e inwtftttóiaio evàl)» navig^ione. 

-.V 
• •^^'• •^41 -̂_ 

( . i * . 

Si damper, certo ohe !* on. Depretis 
I ha maridat'o'a tutti ì prefetti circolari 
i pnvate cWìedendV ì ó ^ rrtf*<t'̂ ^̂ ^̂  

prepigè s^tla condotta che pare ter
ranno i cieiricaU, eia che accennino 
discendere sur%rreno eìettorale con 
candidati" pfopri. sìa che vo 

hfi tiaue d^s puir 
A Parigi ; fu (ondata unft:spc»età^ 

H Miffite^des pùtriptes. Nel diacorBOl 
d*4riiiWgurazÌQijeè ftìt detto espresaan 
mente:SÌ« sì I r a t^ ' MV odio ; contri^ 
la Germania, e delia rilihcita. Al co-; 
mitato provvisorio ai*pa<*̂ tì'T f̂M£Ĵ "̂i 
putati Faura e Ttìrqueti 

\ 

^-^^m^f 

f' 

'•"•'{S .n i> 

unirsi a qùatcbe aiif̂ p par^itp^ 

4 ti.'- I • 

MffM»!©. «Kfto»?«3j 

Nei cìrcoli poliiii;) ed aristocratici 
che' sono in co^|{ì,d^za colla Oorl;^. 
ri^s^jj s i é saputo.che il conRigiio, d^lja 
famiglia imperiale ha deliberato dìij 
contromnndtìre T incoronazione p(^^' 
ouesto anno à motivo di comunica-
zionì ricevute dàlja ppj\izìa,segreta.dj. 
'Parigi, luondra e Serjino. secondo.le* 

terroristi preparano pel di 
dell* inttoir^nazione utia tei^rifeile catà- , 
Stròfe. 

quali i 

^ Ebrei in fugOf 
Continua la fuga dpgli ebrei russi 

i cjuali in grande moltitudine si river
sano sulle linitime provìnciè dell* Au-
striai, 

Una massa di 12,000 israeliti nello 
Stato più miserando si tro^a a Brody. 
ultima città della Gallizia austrìaca 
di confine. 

È inevitabile lo scoppio di malattie 
contagiose fra,quegli infetici. 

Temevi una lugubre catastrofe. 

La squadra anglò-frark^ese 
La aquadra inviata dall'Inghilterraj 

e dalla Francia neUe, acque dì,Egitto! 
si compon|^ellè seguènti navi: ': 

Navi'ingl^ì^gJr«vmcil>?e,^Bieifim, & 
Falcon agli;, orjl^ini;.dell' artìmirogUo 
Seytìsour. . 

Navi francesi : La ; Gàlissoniere^ lè 
jForMn e l*^3t*tc comandate dall 'am-
'miraglip Conrad, 

?j 

V 
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Seduta'del 23 maggh 

Si apro: la seduta alla 2,15. 
Si dà lettura di una proposta di 

loKKe di Cprapans, p,er,interes8i locali 
«d l lWa di Fazio Enrico,^ (»er dichia
rare elettori amn^-inistratìvi. tuti^l gli 
elettori p&litiq^i 

BipVendesi l^^^i^^^'^ssione della mo-
. dificivifiionè al testo u^iico dèlia legge 
«uI;jrecluta;mento. ., ]_,„yy :'? ^ ^ 

* Silppi^bvano^gU a f t ^ m i e a! 125. 
Dùranta Ja s|^duta Tu^Jc^mUnicato: ii 

seguènte telegramma del Vice-presi-
dente on. Varà^ e Gli invitati italiani 
•«partiti da Milano dottiè^ioà, eW^ero 
e festose accoglienze su tutta la .linea 
<.fi>o a Itiicerna, In Airolola So^Èìjetà 
« dógU operai italiani che lavorarono 
« al compimentò'deir,^P||a grandiosa, 
« venne a^rGnàsre omaggio MsL^f' 
•« p^reseritanza della Camera. La yre-
« sìdenza della! Camera fu ricevuta 
€ dal Preaidentó.della Confederazione 
«Svizzera con Ispreasioai calorosordi 
« fratellanza e ĉon auguri dì aempj'e 

« più intimo legname fra i pòpol^tìM* 
« due paesi. Il Presidente dalla ®"n-
« federazione, al; banchetto, con uno 
«splendido disQSirsp, propose di >ere 
« alla salute, d(?L,re,d*:Italia, de l l ' i ^ -
« peratore dì Germania, e dei rispettivi 
«: governi e dèlie due nazioni.» 

Sfiframesi^ in, Ttinisiai 
Si sono orgiinizzate, per rilevajCije.lé 

costa della,, Tunisia, quattro brigate 
topografiche composte ognuna di q.uat-
tro officiali ; queste brigate lavoreran
no di conserva con la commissione i-
drogrartca della marina. Il coìinan-
dante Peigne avrà t*alta direzione dei 

llavori, e ogni, brigala verrà coman
data da un capitano. 

Le compagnie francesi, proposte, 
saranno, sei da prìma; poi saliranno 
dodici in novembri!. Si stanno eia sce-
gliendò gli officili? per comandarle, ì 
quali „ dovranno conoscere Ift^lingua 
araba. 

i:i^£^-ÈiaM'^A.-:M:Mj. 
.^•-tW? 

n -
J j r \ j 
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• 

{Agenzia Stefani) 
22. "— Il ricevimento 

•é 

mT)ELUA.TTmO 

I^a& 
-y-^k-^:---- -

l^otizìe'privattì';^^iunte,,,alla società 
geografica recano che il marchese 
Antiriòri, partito d^lljgjiScioa, troya-
vasi in principio di maggio a dodici 
iriornate da Zeila diretto alla costa-

^ IV. r m ^ ' _ 3 T^ " j 

allo Schxeizerhof fu splendido. I) so
lone dov'ebbe luoĵ o il bauoUetl%|t!Cj» 
addobbato di trofei e di bandiere delìe 
tre,nazioni; la sala. centrale| |conte-
neVa tre lunghissime tavole; occupa
vano il centro, il presidente della con-
federasipne, Baccarinìy Keudel, TeC" 
chio a le rappresentanze dei parla
menti e dei tre Stati. Gli intervenuii 
sommavanf^^^^itèentonbvanta. EfanO 
essi distribuiti in, vario sale; 1' ahi-
mazìoa|,erftgrandÌS3Ìn||i; scelta Tor-
chtìstrà,' V iiluminazione della gran 
salajFtì di effetto sorprendente. 

lìicbmincìano i brindisi ; * i | ^ n m o | 
fu.fatto dal rappresentantte della'Ba-
viera m tedesco, che fu speasointer* 
rotto da applausi ; conchiuse iti ita
liano, propinando all'Italia eallaGer*-. 
maijil^p^l nuovo vincolo che unisce 
le due nazioni. 

Parla quindi il':direttore della fer-
rovia del Gottardo; dice egli^ poche 
parole applauditìssinJe.; e dopo; il-ge
nerale Roedarei", ministrò della Ger
mania a Berna. 

Baccarìni fa,, uno splendido discorso; 
ricordò i précédenti dò!, traforo; e-_ 
vòcò là memoria di coloro che eòo pa
rarono alla riuscita della splendida 
idea. Riconosce il merito che vi eb-^ 
bere gli ìtalianji e lo afferma, percfièl 
il sapere non ha patfia^'^ 
la sua patria è il mondo. Svilita il 
glorioso popolo-*/Eivetico^^^gurando 
alla Società del Gottardo^^f^assima^ 
prosperità; 

PàrlaEjp poi Tecchio ed altri. 
L'ijluminaziontì sul lago rìusciapleu'^ 

didissima ; 1 fuochi artificiaii erano 
ballissinii; i Btltelli e le b a r i ^ 1 i l u 

É. 

è di pttenerseuna sotuzion© sen<za ìo 
sjr}ter,vonto appa)ÌÌta. dàllei dtìls t)!»-
ytenze. Monge offerse ai genei^alì ai 
mantenere il loro grado e àtipèndib. 

<,In seguito a^ciò ArfBi ebbe u>?:,T»nio 
cpjloquio con^Bìeh Kiewicz. Ignorasi 

iil riauUato, ma credesi pacìflco. G| Ì 
latyimiragli.si sono posti a l t e J i ì i e dei 

;|,fiNbRfl^, 2 Ì - ilìtìrtìaliiaftRUtf-
ssiano ohe Said.e no:n>iìl,SII1I%|R|; dc|-
maudó a JQufftìrin ed a Moailles ài f̂ -
chiamo delle sapadre,. poiché l'ordine 

.;è r is taMitf itìwÈgittó. Gli ambasci^-
tqri comunicarPn,Q> tale, dpmaiida ai 
iot'o sgoverni. ed>,atte,ntlo'io la risposta. 

COSTANTINQPOU, 23, — La Pof.ta 
f ,̂ce rimostranze alja ,Grecia,jv.e?j'in? 
viOìd* due, navi ad iAléi?Sandtia* 

LO^PIIA, 23. — /C<im.e^a. deLCo^ 
JH'Ì^/H/™ Venne discusso tutta,ques.t^' 
.noité j l ; 6 i ^ sugli "ffiri, arretrati iti 
IrìaÉWk;—• CpntlniJeì^à oggi, 

ì\ Tiì^i^s smQn^m^ che Rttjrpell a | | 
dimetterà. 

ì\ Buily New^_ Iiî  d^l Cairo; Cref^ 
. desi che Arabi e alcuni altri consen? 
tifa'iO^ a^iasoiarejlm.ì'filstero. Ohe; 
rif fijrmerebbe^ ui) nvM(>,m,inis^teìro. ; 

CAIRO, 2:?.,—/Il coripquìp di Arabi 
pascià con Sion Kìew'cz non ebbe al-
cun fi^Jlitato. Arabi|sÌ>'mostròi. favo|:;: 
revqle ad-un*en^f|fcv i'esisténz'a, di* 
cendp di avê r seco jl, p^aeee, Si.en Kie-| 
wipz gli replTcò che .Ìngaiìnuv,a,ii. Qoa*'' 
s i , tut ta la Camora.gl' era contraria^ 
Oggi si-terrà riupipM^^l'%b'ntìt,0ii 

PARIGI, 23. — L'incideute deilfl̂ ^ 
dimissione di Say portato alia Camera 
dàlia Commissione provocò il voto dì 
ieri. Gli; oratòri lifÈhilrarono che ili 
voto nonvayevain^^^|ji^p4ignìGcato ostile 
a Say e chê  non potR^a perciò alte
rare il bilancio. L'ordine puro e semMy 
plico combattuto dal governo, fu re
spinto con voti 364 co;ntro 91. L* or^g 

^Jine del giorno esprimente fiducia in ' 
;Say, accettato da S^y, venne. a.^pro-

vato con vot^ 302 contro 36v ' ^ Inc i 
dènte è terminato. f: 

IQMiL 23- —' Comuni — Dilke, 
rispondendo a Law3on,l dichiara, che^ 
la fiotta fu'spedita in Egitto pe^pro^, 
taggere le^peT*sone e là proprìetà; 0 
spera:.che ^a^sua presenza coÌitìribu|tì:|p 
senza l'impiego della forza al piante? 
nìmento dello sfatti quo, 

EYBTKUHNEN, 23i|^«r Smargpn, 
, fra-,yilna e Minsk, fu ; ìiip^rMiaioi '^p 
rag;|zzj e gli 'oggetti aalvAti, furono; 
ferùciàti sul cimitero degli 'israeliti 
dalla plebaglia, I ragazzi furono bru-
•ciati uri0 ad "uno. Da iermattìna la 
partg^^i Kpvno, chiamata la, vecchia 

.città, é;in fiamme. 
'f' COSTANTINOPOLI, 23. -^ Corti é 
*^giunto ieri. ^ ^ ,;i 

ItfQSQA, 23: — La G:azzétta di Mo-
$ca constata le conseguenze disastrose, 
economiche, e commerciali deji'espuU-
pione degli israeliti. "r 
• Settanta case dì comìtnercio impor-

•tanti presentarono su questo propo
sito una memoiia al miniatro delle 
finanze. 

MILANO, 23, — S ta tóne è giuntò 
Mane||yj È,ospitato al palazzo reale. 

MILANO, 23. - - Stamane un ma" 
;hìfesio deLsindaco invila la cittadi-
• lòanza a festeggiare gli òspiti ricór-
î daiidO; con ^rnobiìi t^S^ir^la grande 
•fmi^ortanza dell'avvenimento del tra-
'^jo del Gottardo e I* immenso van-
ttggio per l'Italia è per Milano. La 
città .è iiliìiMallssima. Gnaride concor
so di forestieri. Scasserà alle |Ìj3Q 

k m va;, il principe Amedeo.^ Grandi 
jireparativ! «! palazzo reale,vSvento.« 
i làhoin città le bandiere delle tre 
nazioni-

rinfrescbi. A Lugano v lWfin grande 
prMiP sotto Una ii^pi,en?a tettoia.^ 

Imperyersayai il temporalft: lo snet-
tacolo era grahdióan., Parf̂  brìn-

m furonS scambiati.. Accocìietìza 
cordialissima, Ent^sia^mo grandigilmo 
della.'pòpojazipu^^jiiepe località I t iM 
versate dàlia 'fei;rovì^. 

bOMd, 23. — In Vi*î o le stasiiqni 
d^ I^upno ,a, ^Chiasso i tnènl degli 
invitati all' inaugurazione del Gottarlio 
fiUrcino festeggiati con,vero entusiasmo. 
A., Ci|iass^r,oltr,tì,alJ|,,autorità vi e r a | o \ 

.moltis^imj signori .©sSi.gnpre con que^t-
tre bandiere e musica. Le bambino 
totrjbuiyanp ,i fiprj; 1 .̂ stazione efa 

,»^^yiZzeiM,.e .quello^ rpal,e ,itialiaim, . 
gi-ariaì evviva^, • ' . 

MILANO, 2 3 . . T - J l principe Amò-
. dfeA^̂ ?|ffr,irà, domatjtina; llpa cola,?jone 
t^^ te i^ in^ f l ' / t t^ '^ i iL^a^ trfl St,?i»-

I WI^A.NM, 2?. — Eppp, le parole 
proferite da Mancini olia^st^zione.da-

.o^nti ai perÈ5ohaggi, gi,unti coLtretlo 
' ^ I p o t t a r d p : «^Spupft^ljcefjdì adena-

Pl^r^^^" mÌ33Ì,o,ne','affid;a,ian\ì daK^^,,;. 
inviànoomi a dare,il benvenuto in no
me su|>, e della nazione italiana, al 
pvesidtit|.e d^Ha , Confederazione, ài 

;ÌSU,9Ì,consis;lierì, e ài,,mir^ìstr.lj^ai/cibìrl-
sìgl.ierl ^dtìli'imp^^v,atp,re dì Gjìrmania, 
e salutare gli ospiti. Signori,\il.gran
de avvenim(»nto celebratosjiè^deslina-
tq a rafforzare.,6 a rendere ,indissolnt-

^>bili,?ileganti di an(̂ ÌQÌzì,a e^diEWteriesai 
cong'ungant) le tre nazioni, che d'ac- . 
cordo pagarono questo splendido tri-

ò alla civiltà. » 
j^,^,, .AÌ1| 11.9Ò è^ìunto il prìncipe A-

medeO, ossequiato alla stazione dai 
ministri e dalle autorità. 

.ulla capRuIa le parole: Acqua Mim' 
t-àZe di Ci«iUm«i oppure : AcqUé Mine-
tali uso CntulU'it\e ecc. Le,^ereAcqU0 

^J%^"''''riiir^S'^rH"àj'i^^^^ at
torno ad ,uift|ilst|!mmà^uesl| sole pre
Cile parola: J&ĉ tio'sISgWa-JslI fc^-

Per ,00 
rivolgers 

^'^MJìÌ»^M'i^Ìoni^fiMtro 

1 - , % - ^ ^ 

Ammì-
niUratoi*#fd,eHa Fonte ,-^ Vendonsi da 
tutti i ìarmacìsti . . .^ ' ^2603 .WP 

- ,ì.- I -
•arr i r 

. I : = = i R 3 = 5 s s : 3 S = ; 5 ^ 
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Isìralto " lanar 

il ipot 
(creazione 1882), 

WTi lire airauno e rimborsabili con 

l . l f : ,1 

: - ' ,n 
# lire .ciascuna. 

• Ihter'^ssi e'Rimborsi esenti da qu*ii-
siàsì ritenuta pagabili in Ròma^ Mi-
ia.no, Nàpoli, Palèrmo.^l^òrino, Firenze, 
<3'eo'ova, Venezia, Verona, Bologna. 

yi-
' 1 • - | . - , - . - ; • 

P. F, ERIZ^^Q, Direttor^. 
ANTONIO S T K F A H I , " " ' " ' ' 

li-S0mS:RZ10NE PUBBLICA: 
è aperta TIRI giorni 3 3 , iSé, S S e, 
maggio 1882 al prezzo di L 4IS^. 
godimento dal 30 maggio 1882 che sì 
riducono a sola lire 4^:6 pagabili 
cPme segue: ; 

L. 50.-

:-4 

1, . ' 

i 

M 
. 1 

-•• 1 . 

m p^zza Unità d'Italia vicine all^ex; 
gran Guardia, fu restaurato ed am
pliato, avendovi annessala vicina bot-
tega che vi era i| gioielliere, in modo 
da;8pddisft^r%a4tt.tte'le esigenze ri-^ 

sono pas 
recqhi e aer pm importanti, il servi-
ZIO dm più diligenti ed i geneti^della 

,miglipfrqualità, per cui |a condut-
ti-ice spera che il favore che il pub-. 
blipt? le ha sino ad ora^^imostrato 

^andrl seippre più crescérioBtanto più, 
che la ^cèellenz|t^^eì g^^^F''4, ?P*< "̂?* 
pagnata dalla mitezza dei prezzi. 

a/41 

» 100. 
> ioò. 

meno: 

» 
\ \ ' . •! >• 

,Tot. L. 403i> 

ì^^ 

Premalo Milimeito 
-' 1-

' ' ' '- ir.' 

Provinciàmmelluno {Veneto/ 

-" -

CSI 

allasot,tosGr, dal 23 al 
maggio 1882. 

airesiartoi 
aM5gi«gno. 

L.l<^.5a al-SlugUo. 
Ì!^'Ì|.50 per interessi an-

— ticipati dar:;30 
mng.ialStdicjam 
1882,uhe si com-
p u t a n o c p f i e 

.:3ir:- contante.''^^J 
Chi veréèrà l'intero pî ezzo 

all'atto jdella sottoscrizione'- v 
godrà un ulteriore bonifico'̂  
di L. *-&®, pagherà quindi 
sole . . . , . .; . L. 

ied avrai la preferenza in 
caso di riduzione. 

GARANZIE SPECIALI, 
Le Oj^bligazioni sono garant i to^el 

modo più firmale ed assoluto, e oiSè: 
©esBi i|s®Séi©s& sulle importanti sòr-

genti d'apquH.dì proprietà dal' Mu| i -
cipio e sul graride acquedotto perfla 
cui costruzione ha già speso oltre tre 
m i l i o n i , : ̂ ^ - • • . , . . .^^ 

«ora a@is8$^no delle rendite dèlio 
acquedotto e con delegazione all'EsÉt-' 
toj:p.,.„di . '^ 'ead^ *^Ì'̂ ,8S^?|4|«^ r^iaKi|>-

iftrcne sia cosi assicurato il 

>^miA.-: 

* 

1 

servizio 
menti. 

vmis'^, ' •:. 
I i r in te ress i^ l f : ammorta-

• ' - . .à 'H^\ . 
• • h•^^J 

-li: 

^m\ 

» 

Istruzione pubblica 
I l progetto di"^l^ge per il miglio-

^'2'amento della condizione dei maestri 
elementari è stato daironor. Baccelli 
trasmesso alla presidenza de lCons ì -
glio dei ministri con preghiera di vo
lerlo porre in discussione per una 
delfe prime adunanze che terrà ' il 
Conìs'iglìpj.^/ 

- 1 '.i 
v?:\\ 

y^mPecd parla! 
I 1 

•^.'fei rii"-£i-j' I | discorso pronunciato doménica; 
dal 'oapa a» pellegrini piemontesi « 
liguri npfijiibbe punto carattere poli-, 
.tice|:Il^papali» limitò^a lodare gli ó-
porli, a' iiucoraggìarli' a's^^^accogUersv^-
sotéo la bandiera della chióti e a 
-guardarsi dall^^lusirjghè 4ev tìjisti, che 
vorlebbero «eVvirsene , di^#,|r!imentQc 
nelìa lotta contro il cattolicìsmo. 

"Ili I 
•?•' 

- I I 

• - . ^ a 
l - N * 

t -• '- •^^^rt^ 
- - • - • 

Rpustan partirà a giorni per Wa-
^'Shirtgton. 

iRRomàttina ha luogo la partenza per 
ano. 

iPAftlGI, 22. -- Ih ::^uito. al. voto 
delli Camera Say è dimissionario. 
;! "LONtlRA, 22c --: (Camera dei Co
muni,/ — D-licedice che il fornire 

l'Egitto^ è* attualmente impossibile; 
continua ,egl|,petò ad avere un opi
nione favorevole e Ja.^farJtìaMSperanza 
espressa p j l a sua' dicf|,iarazipi:ie dì 

..lunedi. 7̂ , , * , 
" G p R d / 2 Ì | - - Arabi :visità il conr 

<ile1fi:it^àtó pé^'llìMliler u m c i a p 
en|e ^sujjè • òondi^ìpnì . effe saranno 

itabìpte^':^ ± : -p.^^'':, ' ^ 
PIETROBURGO, 22. — Corre voce 

che 1* incoronazione dello Osar fys de-
finitivamente aggiocp^ata al 1883, in. 

^ g u ' t o tì;d.,:un a^yerti^eu|,o (^i,/cqnjr^, 
plotti ricevuto iiadiver^e capitali st?^-. 
niore. 

*^ 

K 

OAmO;;22:^^^ r ^ l i e /consoli, non , .. ^ ^ 
hanno T^r'esèntatò finàl'à' alcuna prò- j pluudoote. ; 
posta ufflcìale. Si negozia 'in via uf
ficiosa per persuadere,lutti i generali, 
compreso Arabi, pas^ja a lasciare vo-
loniariiuiiente lEgitfo. Monge, con
sole dì, Francia al 03ri?jp>.= fu incarìr 
calo di quetittì trattative, il cuì^c 

tanti,di Germania e Svizzera, Bacca 
rini, Actpn, ecc. che furonQ,.,ricevu6i: 
alla stazione da Mancini, Mafvano, 
dalle tì'tìteìlA e ban^ifre.; L.ò 
musieha suo^narono gli inni delle tre 
iiai^ìqi||;:. Folla .Straordinaria. Grandi 
ovazioni. Serata splendida. Sono eiunti 
posoa altri .d«« treni, portantf Je rap* 
jpiresentanzé'̂ ^-della stampa e gli invi-

MILANO, "23. — La =. truppa, era 
scniorata alla stazione con bandiere. 
L^,musich:5 alte|riavano inpì. Alle SÌ\Ì 
giunse il H^treho, alle 8Ì3(4 T ultimo. 
Grandi acflUim^zioni alla' stazione;,e 
durante il trìiijitto della città. 

M^ANO, 23^(ore 10) i - Il salone 
del muni^i^ìo ^ra splendidamente ar^-' 
redatói ed iUuminito pelJsoleUnèu r i l i 
cevimento di, Biiccai'ini, del sinuacoyi 
della Giunta e qei rappresentanti svizsi»! 
zeri e .telièschiii Furono :^S6rvitì lauti 
rinfie^chi ^arsuono delU;.b.tnda civica 
e degli inni; dejle tre n^zipni. Folla 

. -

Aper tu ra il 1 G i u g n o * 
, Chi desiderasse anticipare, lo Sta-
bilimento è sempre, aperto. 

.Quest'anno la Vena'd' Qro potrà al
loggiare oltre cento persone, anche 
con appartamentini separaÈÌ,a prezzo 
da convenirsi; per di più, la tanto 
desiderata strada che da Sagrogna 
mette allo Stabiliménto, venriffî  com
piuta. Ufficio leltìgrtifìeo, Postale Ffi^i^ 

"iwacja nello Stabilimento; Sàie per le 
doccio scozzesi, 

Medico direttore -ajU cura, dottor 
t^lneoiiait'o Te&fDgaIo"|~med.i.cp con
sultante in Venes^ia, cav, jt.sago&o dott. 

'"èSBi^.,,^, - ° • r 
P^r informaziOne^.e programmi, ri-

ai propriétanir - 2738 

•'.Gì 

Là solidità eccezionale di questa 
Obbligazioni di €i»ll)ufia!»so&tii.,.v;<ed 
il fitto iche,^^l,..,Dnezzo di:i emissione 
•f3»^ai^sBiis<ii'Isita'del € 0 | ® meiure 
altri vafori solidi frutiano/'iiQUaato'il 
* .f 5IB O t » '•en'ie Stiytrfija ogni (Ja-
rola per dimostrare la utilità di/^si-
mile impiego. 

%»?i;fi^wM?wnec^i 
(creAZÌp#»1882) p̂  rtèià i' 
ìscrixio.ne ipotecaria presa a garanzia 

61 portatori. 

\ timbro della 

. - i ^ - , 

\-\ 

nome di CivìlUne 
• • • - L > . « 

LUGANO, 2 ^ - à]|e,;pre 9 antì . 
m§ridi^inó- ebbtìj luogo la:.|partenza da 
Lucerna dei , treni internazìpnali che 
portavano gli multati de,Ue tra na
zioni; anche A|ton partì.. 

A Goeschenen furono serviti dei 

! . ' • 

' . ' • • 

del Monte € 

- •^:«(* . . V ' * •••••'• -Milimi. '^^^ • T: ' l ^ i f e ì 

Queste acque vnl^armenie cono
sciute sotto il 
agno'' -"'^-'^' 
sature 
e é Pemtì^t pî O^ :èQììC8Ci./^rqu^lsm^j 
altra congenere. Quale SQvranp„ rìco-
s^iU^nti» ..apnq,, rvm^dtó^^^ 

fttutte le mahit-tie di debolezza ed m 
. quelle, derivanti da povertà di, sangue, 
Inerme-anemie, tisi, pal!ugra;'"scrofole, 
'scorbuto, malattie cutaM®» -g*sti:ìfii-
V^mi, couvaleacenze ecc. jecc 'i-^^ 
^-' Guardarsi dwllé falsifìcaziom ed 1-

è aperta n^iJigiórni 23^ 24; 2^-^^ 26 
maggio 1882 _ 
Iiv Ca\i<xnxsp&tià. presso la Tesoreria 

Municipale. 
plnuilfì^ano presso Frane. Compagnoni, 

Vift'S; Giu^^tìppe, 4, 
In NofùOli prèsso ia.Bàiica Napoletana. 
n Tonno presso Unione Banche Pie

montese.e Subal()ina. 
In^^rorjno.pcesso Uf-Geisser e .C* 
In Genouci: pfiesso la Banca di Genova. 
In Padova pr̂ ŝso Carlo Vason. 
Iti » ' »•' Giov. Graesan. \ 
In » " > - A'Basevi. 274? 

,'y. 

•u 
iL^'="-v -

A 
j v L : J . . ^ ^ 

1 - , 

re aî ^ pnneiin medicamentosi : t -
Il IIUI ttUlifll' 

.. -v^^-'.^ii'J 
TTl 

H 1 . L , 

•l'^^ilp." -, 

mìrazibrr. Alcuni faTinactftT^Irendono 
per Catulliane delle acque che portano 

successore dol prof. TeiE-Bmatiali rj^ 
,;(;Qyê  p̂ el p'itopnip-gasl>Uiettp. Dentìstico 

dì Padova, ogni Ijunedi o vénerdi di 
ciascuna settmauii dalle ore 10 an|^ 
alte ore 6 pom. 

Piatta Vmtòd^fiÈUa, via Pozzetta 

Dietro invito dei suoi commiten(* 
fii fWa al rispettivo loro domicilio.' ' 

< - ' l v 
1 ^ . \ ' . 

i. 

http://ia.no
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I . Appendice del Bacchiglip^ 

;pAL TEDESCO) 
i . # 

•Verso la madre fóW^wróltOTVrétvala; 
^on corri^va e riWPsaltava più, pas
seggiava muta e seria lentamente per 
4\ giardino ed invece di montare a cu-
ir»Uo ó di nuotare, paàauvrtèUo 6te 
intere preaao Frafik oppure presso le 
fitmiglie degli operai per ,i dolori e le 
•̂pene delle quali essajuQstró improv 
"visameuie un mterease che pvim t̂ 
d' ora nori le si conosceva. Pareva 
quosì che ensa avpî se scoper$< .̂app6na 
allóra che al mondo vi era^p dei do 
loti e che ai polev» trovar© piacere 
a lenirli. 
; ™ Lascia faro lu bambina, esga non 
fibaglieri\ strada! — -ripeteva il sig. 
PoUender a sua «oogUe impensierita 
tutte le volte iti cut la fanciulla gli 
chiedeva denuro per alleviare questa 
0 quiìila sventura, Inipoco tempo Anna 
PoUeiìder era diventata 1* angelo con
solatore dei tanti sottoposti di suj^ 

'-padre. Soltanto, non bisognava dir'^j 
glielo perchè andava in collera. Nulla 
essa trovava di p^ù stomachevole de
gli uomini che facevano pompa dilla 
loro bontà di cUnre ed essa giurava 

: # 

! • = • 

i * 

che tutto ciò io faceva per sentimento 
di dovere e non per bontà di cuore.... 
fèrchè esaa^non aveva duors e non 
Voleva avètfve! 

— Anna PoUender è meravigliosa
mente cangiatal-— disse un giorno 
Adelaide a suo figlio. —. Quanto non 
arsiste e cura gli amrhalftti ed i pò 
verit^Efsà era.priraa tarttò letizerà e 
suporficiule, ed ora Vedmmo^„,questo 
camb amento! ' " • -̂  

— V amore ha prodotto ciò in lei! 
diese Alfiedo. - ^,^ 
^ Ma Vittorio non è puntol'uomo 

per dare ad una fanciulla una dire 
7/\on8 tanto serial -* osservò la ma
dre. 

-^ Non si ipaMa già sapetiSi^^ftifiì 
ama.... ma come si ama. Una nobile 
natura sarà sempre nobile nolVamorej 
mentre una natura comune sarà co 
muné anche nell'amerei È certo però 
che il fatto che uW natura coérto-
biìe possa amare un uomo come Vii 
torio rimane pure sempre un enigmH 
inospticubilel — aggiui.so con ama
rezza Alfredo. 

— Ma, Alfredo, la signòtC t^ilen 
der dice di non credere che Ànnn 
ami ancora Vitiorio? 

•—Io so ciò meglio di lei! Prima 
della B W partenza ViUoriovn^ haas 
sicurato che essi sono un corpo ed 
un* anima e che Anna è sempre per 
dutamente innamorata di lui'r'" 

Adelaide voleva continuài^é il 411 
scórso, ma òóB* sempre Alfredo [o 
interruppe e cominciò à parlare dei 

•V!t 

-^^^\ 

piani che gli voleva mettere in ese
cuzione nei auoi pùssedimetiti. -̂ ^̂  '• 

Qlfcera flnalménlo rìeacito di 'peri 
suatlere con immensa fatica sua ma
dre a fare uri viaggio in Italia.: 

Egli voleva andarsene ed aveva pò 
tenti motivi per farlo, e non è a dirsi 
se qnesta risoluzione .produsse tm 
profondi) dolore nella famiglia Poi:. 
'endar ed in tutti gii abitanti di Zu| 
f ' i g o ; * ^ - •. • . : ' ; , • • • • i p 

Uno Rpìendìdo banchétto d'add\^ 
ffu organizzat^Jn suo onore ed alto 
flne di esso il vecchio Polleridef eh" 
era...ancora borgomastro della città, 
glTlionsegnò U diploma col quale egli 
veniva nominato cittadino onòrar|t*di 
Zurigo. Era la prima volta cSè un 
aimile onore toccava ad un uomo tan 
to giovine. Ma il municipio voleva ri
conoscere con qtlesta distinzione î se 
gnalatì servigi che il signor diiSatten 
avM^XtìSi durante l'epidemia. È inu 
iiie dire che tutta la Citta si associò 
con plauso a questa maniftìStazione 
del suo supremo magistrato. 

Prima che iùbftiichetto si seiogliessf 
d venerando sìgno? Pollender padre 
sorse e fyce un brindisi al valoroso 
medicoj brindisi che fu accolto' òon 
unanimi applausi ed év,ylva. 

Ecco che c(j,^a,era diventato il me
sto ed infermo fuìcii^lìq cresciuto in 
mezzo a tante _ difficolta e contrasti 
sulla sponde del lago di Zurigo: l* eroe 
idei giorno^ uh giovane festeggiato, la 
di cui fronte era coperta da una 
splendida e ben meritata corona civica-

-^ Chi lo avrebbe pensatoi •*-aveva 
detto poche aettimano prima il dot
tore ^emmeroiian. — Chi i* avrebbe 
pensat'̂ S^"^^ ripeteva oggi Annà̂  Poi 
tender < la mesta fidanzata » come la 
chiamavano per cejia le sue |Mkhe, 
poiché era^^^rprendente cnn^^T^se 
Rrasi. f^tta seria o silenziosa dopo che 
-ra diventata la fidanzata del cÒhta 
ivittorio Schornl . 7 \;?^Éi^ 
^. Venntìiiifirialmente il giorno dell» 
partenza. -Èra una.bellissimvì giornata 
di ottobre. Per IVultima volta le ' fy^ 
miglio Poliender e Salien si trova" 
Vii no riunite sulla terrazza, sulla sponda 
nella quale Netly,. bambina, era corsìa 
tanta volte/con pericolo di vita, per 
trovare il suo giovane compagno.., 

Oggi invece essa sedeva, racchiusa 
m se stessa e con un espressione d> 
durezza attorno alla bellissima bocca 
sopra una panca, e volgeva; a;m«*à ad 
AlfredWle spalle. Q'Jesti inveceguar; 
diiva come trasognato le capricciose 
"odi del lai;;o e le dorate volte deile 
montagne. E mentre i suoi occhi se 
£;uivano macohinalmente le foglie 
gialle che il vento faceva cadere da
gli albori e trasportava noi lago, come 
le appassite speranze sul flutto' delfl^ 
vita, gli pa^aipno davanti aglî «G^hî  
le dolcissime ore che egli da fanciullo 
aveva passate con Netiy. Egli sfo
gliava anco una volta nel libro della 
sua infanzia pritSff che esso cadesse 
é si sprofondasse nel lago con tutti ì 
euoi desideri e con tutti i suoi sogni. 

Nessuno osava turbare questo àia 

barazzanle silenzio. Adetaidé'ftava vU 
Cina ad Alfredo,;,in^ completo assetto 
di , viaggio. JSfon lungi ; da da luì 
si trovava la signora Poliender. Suo 
"««pto era pHito per uscire, pe|diè-
egli voleva accompag^re A'fedo fino 
alla stEizione. A pochi pàssi di distanza 
era pronta la, barca che doveva por» 
tarli a jur igo . Franlt sta accanto ad 
Anritf*® mormorava aVdhHt^pàroì& 
ali* orrecchio, e la signora Poliender 
consolava la piang('nte;^jb ì y. Il sig. 

I^ollender guardò i' orolng u. 
•";.̂ ^^ ,̂,, lem pò! —;dìsse^iiiti,,^d;ec:-
cézione^HAnna, si scnsserò èpaven-
tati come Stì fosse si,'ti pnnunziala 
una condanna di morte. ^ 

—• Madre **- dìSstì Alfredo, ed ac-
coUe fra le sue braccia Adelaide — 
—' Madre, fatti corngaio! — soggiunse-
con,;tVoc0 quasi soffocata. ' '" 

La povera donna, mésiza consunta, 
giaceva priva di|,sensi nelle sue brac* 
eia, ed, egli udiva come il polmone 
ammalato lottasse per avere aria. Essa 
era più ammalata di quanto egli lo 
avesse crediito fino ad ora. , 

•^ Sarei morta volentieri q u i ! — 
mormorò la riaìsera — Ed io vedo che 
anche tu abbandoni questi luoghi col 
cuore sanguinanl^jfipftio povero figlio ì. 

— UMr& non parlare di'ciò! — r i ^ 
spose Alfredo padroneggiando 1* ira-
menso suo dolore. 

— Non gli aggravate la .partenzaT 
-~- supplicò la signora Poliender e 
questa tranquilla parola non manca-
di tare effetto. (Coiihnuaj. 

atMaMJ' 

DEL RINOMATO 

IS uimnlzìmué dì aao i l S § t '% 'Jr-

I 1 \- . I 

La Sfila unica Tca»« acqua di l"EJO è l' acqua detta del F^SBI^S^^ISI© sIS 1 
|p,9j6a scaturisce 5n ,•*«!<» a 1500 melrl^ circa dal livello del mare, ed a circa* 200 _ _ „_, _, __, metri 
sopra. Rftltraconoaciijta per A n ^ i W j P o n t c . 

Offre ottima ricelta per gli anemici, pt^r'i deboli e.:n.§ri'convalescenti ; efficacissima 
contro le malattie deK cuore, f*̂ ,gato, milza, degli organi digerenti, della respirazione, della 
generazione e della vescica. -^l>er' la riccliézza del géz, acido carbonico in confronto 
fdelle altre aci^ueptirmihérali^:!* acqua del FiiÌBiiÉanlfiìo dii l*i^^^è ìmaggippfìente 

^"^flopportata^Wgti stomachi l'Vpiudebqliilriesce più assimiìabilee digeribile, unica di cui 
SI possa tar uso m propria casa nelle solite ordinane condizioni, senza speciale regime 
di .vita. •,,,. 'v • • • • . , ;v%,/ . . , . /'. ' " , ' • ' ' . ' 

'Ecceltentood i|tenica bevanda, tanto da sòia conrie mista a siroppi, vino 0 birra, e 
può prèndersi tanto pri^^ come durrfifè 0 dopo, il cibo. : 

Il sottoscritto prega i'sig. Medici consumatori dì non restar ingannati da altre acque, 
e perciò esìgere sempre bottiglia con capsula, inverniciata in fosso-ra?ne con impressovi 
le parole acque ferruginose de! FOM'È'itWIlfW rtS H ÎEJfO. 

L* Imprenditore l ^ U I ^ i 5lÉMé'ÌS<%BlI. 

. 

m. 

'hi-' rf.S 

*. ̂ r a 

i i . * ! 

Unico deposito in 
Padova, drogheria 
Dalla Baratta^ 'Via 
ex Portici' Alti 
Vicenza , drogheria 
medicyi|ii. F. Roui 
.fu,:,:^;::- ^Vèhtól, 

• • ' • - • ' - • - \ ' 

farmucia Bòtner 
Verona, drogheria 
Negri. 

n3 0) 
.^t-v c o 

Slei»«j | io « c l l f i a l © presso la direzione dèlia Fonte in Verona vìa :Pprta Pallio 
N. 20. — Ih f^atlttìfc-a presso L. Cornelio — Pianeri e Mauro -r;^^J)urer •''Bacchetti.^--: 
Penile — Zanetti e Roberti e tutte le farmacie. 
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nNllMKaETOI.UICOJiPENSB,;, 

lìIPI.OVÀ Jì'OKORMk 

fuori Qcaom. 

•K 

:̂ Contro Anemie, Clorosi, DemlitozIohG, SposaatoEza, Perdite 
bianche, Povertà di aanflu*. DfiboloKs© dol FanoIulU, c r̂, •[ 
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rienza e succef .̂'̂ j Un (jiil cjLtcnuto^sl dlsllofue per rumarlvalilo 
supcriorlU dolìa ^ua jV<"'̂ mriti:ioi)e; non ha odore, non sapore e 
ììòn^-annef^ce mai ' ^-n^i^'fr, É U più «oonomico del !»rrutjtnofii 
poiohè un tlAOQt» ^« r r t i n sMM«, — Dì6iro é%uàmit &mkmA\^ à ip^Uce 

rt»SAm-ém i^tT-Hi fartn^^, — mar 0uttrdinghi é 4if^i\&r4 MU imU^MÌ<mi O 
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Fondata 1858 "zz. in Italia con 
-rtm:"^^-
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•m assicura a in Italia, a datare 
' ) 

iDA.35risri ILLJ^ 

contro i 

I 
Si prevengono i signori Consumatori di ciuest'a^c^ua 
0 poste^ih conrimèrmiillÌM acque con indicazioni di 

Per informazioni dU^ersì .a l l ' I spctf t i t rà to «Jeii 'eral© ]p«sr 1 ' I t a l i » lui : f i 
reme^ via del Cof§o, N, % e presso il iSig. ^titljaS*» d i 8. Ì J ^ U Ì in̂  Paihva. 2|690H 

linosa che da speculatori 
sono posienn cpmmermj0î i:B.lW^ acque con inaicazioni ui waSI© «!§ re j i» , Wera fi^o»-
l e d i t^^jo, Ff^ii^aialiìKiB d t l"cij0, ecc^ e non ^^otendo per la loro inferiorità averne, 
esito, si S||vono Sf bottig)i.| con etichetta e capsula'di forma, colore e disposizione eguali 
a quelle della rinomata Ató*icft Fae^Bt© dft l ' e j o . 

Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai signori Farmacisti e Depositari 
che ogni bottiffSa abbia etichetta e capsula con sopra A n t i c a - l̂ a îèi© ^Fc^J»-IStìer-
gibet i i , " • 

,,,j La Direzione Cr. -BorgH^SSl 
In IPadc&wtt depositi principàii presaW'4'g(e«ìli« rf^^tai Ì^^ sig. 

Pietro Ciwegom \'m PoijeUo, S530, C e dai signori: Pianori î «w*'o « C. > 2705 
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Padova, Tlpoglafla del BaecMglmne C&rrm^ Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 


